
Chissà se ti manco così come tu manchi a
me, piccolo frutto della mia fantasia, avevi i
capelli ricci e rossi, il viso bianco picchiolato di mille 
lentiggini, sorridente, saltellando mi afferravi la mano, 
solo la nebbia ti portava a me, quando tutto diventava 
indefinito e insicuro, non so per quale misteriosa ragione, 
arrivavi tu e insieme, mano nella mano, attraversavamo
la nebbia del tempo, delle cose e del mondo.
Ti penso spesso, come si pensa alle cose che ci
hanno fatto essere ciò che siamo, tu sei stato
veramente tutto mio, il mio segreto,
il mio posto sicuro, il mio amico.
Non ricordo quando la nebbia ha smesso di portarti da 
me o se, ad un certo punto, sono io che ti ho lasciato, 
dimenticandoti, non so se ho mai pianto per te, se ho 
onorato abbastanza il patto che ci legava ma,
se ancora oggi resti uno dei miei ricordi più belli, 
probabilmente tutto è accaduto come succede quando la 
foglia lascia l’albero per abbandonarsi alla terra, così, 
semplicemente.




